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1HO� OLEUR� O՞$��QRQ� WHPH�GL� DࣆURQWDUH� DQFKH� OR� VSLQRVR�SUREOHPD�GHOOR�
VFDQGDOR�GHL�SUHWL�SHGRࣇOL��H�GHOOD�UHODWLYD�FRSHUWXUD�GHO�FULPLQH�GD�SDUWH�
di qualche Chiesa locale: «La Chiesa ha certamente dato delle risposte, sta 
cercando di formare i nuovi vescovi, ma bisogna fare di più». 

E ancora: storie di bambini soldato, di medici in guerra, di uomini in 
carcere, di periferie e migrazioni. Ma dov’è la periferia? Se questa si amplia 
FRQ�OD�PLJUD]LRQH��DOORUD�LO�FRQࣇQH�VYDQLVFH��8Q�FRQࣇQH�FKH�VL�GLVVROYH��XQD�
conoscenza dei fenomeni che si amplia, pagina dopo pagina, davanti agli oc-
chi del lettore, il quale ogni giorno sente parlare di storie lontane che, grazie 
alla penna dell’A., può conoscere nella loro cruda realtà. 

Vicende che hanno almeno un punto in comune: sono storie di vittime 
GHOOD�mJOREDOL]]D]LRQH�GHOO՞LQGLࣆHUHQ]D}��'RQ�3DROR�,DQQDFFRQH�QRQ�WHPH�GL�
dichiarare che anche chi dovrebbe proteggere i più deboli a volte sbaglia. 
Non teme di denunciare che qualche albero cade. Ci racconta però che, con-
temporaneamente, una grande foresta cresce, in silenzio, nei meandri del sot-
tobosco della società globalizzata. 

Danilo Campanella 

GIUSEPPE DALLA TORRE

PAPI DI FAMIGLIA. UN SECOLO  
DI SERVIZIO ALLA SANTA SEDE
8GPG\KC��/CTEKCPWO�������������Ւ�������

Con la rivista Annales, fondata nel 1929 da Marc Bloch e Lucien Febvre, 
H�QHO�FXL�FRQWHVWR�VL�ª�SRL�LQVHULWR�-DFTXHV�/H�*Rࣆ��KD�DYXWR�LQL]LR�XQ�QXRYR�
DSSURFFLR�DOOD�VWRULRJUDࣇD�FKH��ULVSHWWR�DO�UDFFRQWR�GHL�JUDQGL�SHUVRQDJJL�
e delle famose battaglie, ha privilegiato una ricerca su tutti gli aspetti di un 
periodo, in particolare sulla vita materiale e sui costumi. Quindi, un ap-
proccio a una storia in movimento, che non è solo il racconto di un evento 
dopo l’altro, ma è anche una ricerca che tiene conto dello scorrere della vita 
nel quotidiano.

Questo nel tentativo di trasformare la storia in storie che catturano 
il lettore e realizzano veramente quell’adagio secondo il quale la storia 
è, almeno potenzialmente, «maestra di vita». Questo è anche l’approccio 
seguìto da Giuseppe Dalla Torre, giurista, noto studioso e cattedratico 
di Diritto canonico ed ecclesiastico, nell’agile e al tempo stesso denso 
volume in disamina.

Solo a uno studioso di spessore e a un uomo di fede con la passione per la 
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verità e la vita come l’A. poteva venire l’idea di ridare in qualche modo vita al 
SDVVDWR�DWWUDYHUVR�LO�UDFFRQWR�GL�PHPRULH��ULFRUGL��ULࣈHVVLRQL�H�JUDWLWXGLQH�LQ-
QDQ]LWXWWR�D�'LR�H�SRL�DL�QRYH�SRQWHࣇFL�FKH�QHO�FRUVR�GL�SL»�GL�XQ�VHFROR�KDQ-
no visto come loro collaboratori – a diverso titolo e in epoche molto diverse, 
«ma sempre con il medesimo impegno ideale, verrebbe da dire vocazionale» 
(pp. 12 s) – tre generazioni dei Conti del Tempio di Sanguinetto, un’antica 
famiglia veneta, trasferitasi a Roma agli inizi del XX secolo. 

In 11 capitoli vengono ripercorsi i rapporti dei cosiddetti «maggiori 
GHOOD�IDPLJOLD}�FRQ�L�GLYHUVL�SRQWHࣇFL��LQL]LDQGR�GD�VDQ�3LR�;�SHU�DUULYDUH�
a papa Francesco, con la sola eccezione di Giovanni Paolo I, con il quale, 
SHU�OD�EUHYLW¢�GHO�VXR�SRQWLࣇFDWR��QRQ�ª�VWDWR�SRVVLELOH�DYHUH�DOFXQ�WLSR�GL�
rapporto. Oltre che a questi papi, l’A. fa riferimento anche a Leone XIII 
H�VRSUDWWXWWR�DO�EHDWR�3LR�,;��SHU�O՞LQࣈXVVR�FKH�HVVL�KDQQR�DYXWR�VX�XQD�
generazione che ha preceduto quella dei Dalla Torre e, indirettamente, 
anche sulle successive. 

Le memorie iniziano con Giuseppe Dalla Torre (1885-1967), «storico» 
direttore de .Ԝ 1UUGTXCVQTG�4QOCPQ in anni non facili come quelli della ditta-
tura fascista e della Seconda guerra mondiale; continuano con Paolo (1910-
�����GLUHWWRUH�JHQHUDOH�GHL�0RQXPHQWL�H�*DOOHULH�3RQWLࣇFLH��H�VL�FRQFOXGRQR�
con Giuseppe, autore del libro. Il racconto, che si dipana in un arco di tempo 
QRQ�LQGLࣆHUHQWH��UHQGH�WHVWLPRQLDQ]H�LQWHUHVVDQWL�VX�XQR�VSDFFDWR�GL�YLWD�GHL�
SRQWHࣇFL�H�GL�PROWL�PHPEUL�GHOOD�&XULD�URPDQD�GL�VROLWR�QRQ�FRQRVFLXWR�SXE-
blicamente. Per questo risulterà interessante la lettura di fatti e aneddoti che 
PRVWUDQR�L�YDUL�'DOOD�7RUUH�QHL�ORUR�LQFRQWUL�SULYDWL�FRQ�L�GLYHUVL�SRQWHࣇFL��
in qualche caso connotati da vera e propria familiarità, tanto da arrivare a 
parlare in dialetto veneto. 

Tra i tanti episodi raccontati, ne scegliamo due che manifestano chia-
ramente la peculiarità di questo scritto. Il primo riguarda Pio X, che «pre-
se da un cassetto del denaro e cominciò a contarlo. A un certo punto 
V՞LPSDFFL´�IUD�GXH�FDUWH�WURSSR�DGHUHQWL�WUD�ORUR��0L�DࣆUHWWDL�DG�DYYHUWLUH��
“Sono due, sono due, Santità”. “Pian, pian, caro – mi disse –, le podaria 
essere tre”» (p. 28). Il secondo ha come protagonista papa Francesco, il 
quale, ricevendo l’A., direttore del Tribunale vaticano, insieme agli altri 
membri, lo «incoraggiò ad andare avanti “senza guardare in faccia a nes-
VXQRբ��&DSLPPR�PROWR�EHQH�TXDQWD� VSHUDQ]D� Hࣇ�GXFLD� ULSRQHYD� DQFKH�
nella funzione giudiziaria, in rapporto alla grande opera di rinnovamento 
delle istituzioni vaticane da lui messe in moto. […] Le sue parole non sa-
ranno dimenticate» (p. 142).
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